
RIENTRARE IN ITALIA dALL’ESTERO.
Cosa devo fare?

Il Consiglio dei Ministri ha deliberato la proroga dello stato di emergenza sul territo-
rio nazionale fino al 31 luglio 2021, con Decreto Legge 22 aprile 2021, n. 52, in con-
seguenza del perdurante rischio sanitario da COVID-19.
Per quanto riguarda gli spostamenti dall’estero la disciplina generale è regolata dal 
Ministero della Salute tramite ordinanze specifiche; l’ultima è del 28 giugno 2021 e 
distingue differenti misure per il rientro in Italia sulla base del paese di partenza.

n.2 luglio 2021

SPORTELLO SICUREZZA

bergamo

ANDORRA, Austria, Belgio, Bulga-
ria, CANADA, Cipro, Croazia, Dani-
marca, Estonia, Finlandia, Francia, 
Germania, GIAPPONE, Grecia, Ir-
landa, Israele, Lettonia, Lituania, 
Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, 
Polonia, Portogallo, PRINCIPATO 
DI MONACO, Repubblica Ceca, Roma-
nia, Slovacchia, Slovenia, Spagna, 
Svezia, Ungheria, Islanda, Norve-
gia, Liechtenstein, STATI UNITI, Sviz-
zera. 
Gli spostamenti da e per questi Paesi 
sono consentiti senza necessità di mo-
tivazione.
Tutti coloro che hanno soggiornato o 
transitato nei quattordici giorni prece-
denti l’ingresso in Italia in uno o più Stati 
sopra elencati devono presentare la Cer-
tificazione verde COVID-19.

PAESI DELL’UNIONE 
EUROPEA, area SHENGEN,

canada, giappone,
e stati uniti per chi ha transitato invece nel Regno 

Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord 
nei quattordici giorni antecedenti l’in-
gresso in Italia deve:
•	 sottoporsi a test molecolare o antige-

nico nelle quarantotto ore antecedenti 
l’ingresso in Italia;

•	 sottoporsi alla sorveglianza sanitaria 
e ad un periodo di cinque giorni di iso-
lamento fiduciario presso l’abitazione 
o la dimora indicata nella dPLF (EU Di-
gital Passenger Locator Form)

•	 effettuare un ulteriore test molecola-
re o antigenico al termine dei cinque 
giorni di isolamento fiduciario.

regno unito
e irlanda del nord

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2021/04/22/21G00064/sg
https://www.dgc.gov.it/web/
https://app.euplf.eu/#/


Sono consentiti gli spostamenti da e per 
questi Paesi senza necessità di motiva-
zione (fatte salve le limitazioni disposte 
in Italia a livello regionale).
Al rientro in Italia, se nei quattordici giorni 
precedenti si è soggiornato o transitato 
da questi Paesi, è necessario:
•	 sottoporsi a tampone molecolare o 

antigenico effettuato nelle settanta-
due ore prima dell’ingresso in Italia e 
il cui risultato sia negativo

•	 compilare il Passenger Locator Form 
- modulo di localizzazione digitale - 
prima dell’ingresso in Italia (il modulo 
sostituisce l’autodichiarazione resa 
alla compagnia aerea)

•	 comunicare immediatamente il pro-
prio ingresso in Italia all’Azienda Sa-
nitaria locale

•	 raggiungere la propria destinazione 
finale in Italia solo con mezzo privato

•	 sottoporsi ad isolamento fiduciario e 
sorveglianza sanitaria per dieci giorni

•	 al termine dell’isolamento di dieci 
giorni sottoporsi ad un ulteriore tam-
pone molecolare o antigenico

Gli spostamenti da e per il resto del mon-
do sono consentiti solo in presenza di 
precise motivazioni, quali: lavoro, motivi 
di salute, motivi di studio, assoluta ur-
genza, rientro presso il proprio domicilio, 
abitazione o residenza. Non sono quindi 
consentiti spostamenti per turismo.
In caso di soggiorno o transito nei quat-

Australia, Nuova Zelanda, 
Repubblica di Corea, 
Ruanda, Singapore, 

Tailandia

Tutti gli Stati
non espressamente

indicati negli altri elenchi

tordici giorni precedenti, il rientro o l’in-
gresso in Italia, da questo gruppo di Paesi, 
è sempre consentito ai cittadini italiani/
UE/Schengen e ai loro familiari, nonché 
ai titolari dello status di soggiornanti di 
lungo periodo e loro familiari (Direttiva 
2004/38/CE).
Resta confermata inoltre la possibilità 
di ingresso in Italia per le persone che 
hanno una relazione affettiva compro-
vata e stabile (anche se non conviventi) 
con cittadini italiani/UE/Schengen o con 
persone che siano legalmente residenti 
in Italia (soggiornanti di lungo periodo), 
che debbano raggiungere l’abitazione del 
partner.
Al rientro in Italia, se nei quattordici gior-
ni precedenti si è soggiornato o transita-
to da questi Paesi è necessario:
•	 sottoporsi a tampone molecolare o 

antigenico effettuato nelle settanta-
due ore prima dell’ingresso in Italia e 
il cui risultato sia negativo

•	 compilare il Passenger Locator Form 
- modulo di localizzazione digitale - 
prima dell’ingresso in Italia (il modulo 
sostituisce l’autodichiarazione resa 
alla compagnia aerea)

•	 sottoporsi ad isolamento fiduciario e 
sorveglianza sanitaria per dieci giorni 

•	 al termine dell’isolamento di dieci 
giorni sottoporsi ad un ulteriore tam-
pone molecolare o antigenico.

•	 raggiungere la propria destinazione 
finale in Italia solo con mezzo privato

•	 comunicare immediatamente il pro-
prio ingresso in Italia all’Azienda Sa-
nitaria locale (consulta la pagina: Co-
vid-19. Numeri verdi e informazioni 
regionali)

https://app.euplf.eu/#/
https://app.euplf.eu/#/
https://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/menuAChiRivolgersiNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&area=nuovoCoronavirus&menu=aChiRivorgersi


È vietato l’ingresso in Italia
È vietato l’ingresso in Italia per le persone provenienti o che abbiano soggiornato nei quat-
tordici giorni precedenti in India, Bangladesh, Sri Lanka e Brasile. Ad eccezione dei 
cittadini italiani con residenza anagrafica in Italia da prima del 29 aprile 2021 (13 marzo 
2021 per chi rientra dal Brasile) e dei cittadini italiani iscritti all’Anagrafe degli Italiani Resi-
denti all’Estero (AIRE) che non presentano sintomi COVID-19 (mediante autodichiarazione, 
senza necessità di autorizzazione da parte del Ministero della Salute) e nel rispetto indero-
gabile della seguente procedura:
•	 obbligo di presentazione della certificazione di essersi sottoposti ad un test molecolare 

o antigenico effettuato nelle settantadue ore antecedenti l’ingresso con risultato nega-
tivo

•	 obbligo di sottoporsi ad un test molecolare o antigenico all’arrivo in aeroporto
•	 obbligo di sottoporsi, a prescindere dall’esito negativo del test, all’isolamento presso un 

COVID Hotel o altro luogo indicato dall’autorità sanitaria o dalla Protezione Civile per un 
periodo di dieci giorni

•	 obbligo di sottoporsi ad un ulteriore test molecolare o antigenico dopo il periodo di qua-
rantena

•	 obbligo di compilare il Passenger Locator Form - modulo di localizzazione digitale - pri-
ma dell’ingresso in Italia

LA CERTIFICAZIONE VERDE COS’È?
È una certificazione in formato digitale e stampabile, emessa dalla piattaforma nazionale 
del Ministero della Salute, che contiene un QR Code per verificarne autenticità e validità. 
La certificazione verde COVID-19 potrà essere richiesta per partecipare a eventi pubblici, 
per accedere a residenze sanitarie assistenziali o altre strutture, spostarsi in entrata e in 
uscita da territori classificati in “zona rossa” o “zona arancione”.
Dal 1° luglio la certificazione verde COVID-19 sarà valida come EU digital COVID certifi-
cate e renderà più semplice viaggiare da e per tutti i Paesi dell’Unione Europea e dell’area 
Schengen (https://www.dgc.gov.it/web/).
La certificazione attesta una delle seguenti condizioni:
•	 aver fatto la vaccinazione anti COVID-19
•	 essere negativi al test molecolare o antigenico rapido nelle ultime quarantotto ore
•	 essere guariti dal COVID-19 negli ultimi sei mesi
Si consiglia di non pubblicare il proprio QR Code della propria certificazione perchè è pos-
sibile scaricare i dati sensibili.

alcuni siti utili da consultare
•	 Ministero della Salute
•	 Ordinanza del Ministero della Salute del 18 giugno 2021
•	 Ministero degli Affari Esteri
•	 https://infocovid.viaggiaresicuri.it/
•	 https://reopen.europa.eu/it/

https://app.euplf.eu/#/
https://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/dettaglioContenutiNuovoCoronavirus.jsp?lingua=italiano&id=5411&area=nuovoCoronavirus&menu=vuoto
https://www.esteri.it/mae/resource/doc/2021/06/ordinanza_mds_18.06.2021.pdf
https://www.esteri.it/mae/it/ministero/normativaonline/decreto-iorestoacasa-domande-frequenti/focus-cittadini-italiani-in-rientro-dall-estero-e-cittadini-stranieri-in-italia.html
https://reopen.europa.eu/it/
https://infocovid.viaggiaresicuri.it/

